                     Preghiera                                 
Signore Gesù, nell'Ultima Cena

ci hai lasciato in dono Te stesso

realmente presente nel segno del Pane Eucaristico.

Gesù, voglio amarti con tutto il cuore.
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Tu hai sofferto sulla croce,

perché ci vuoi bene “come un pazzo”,

per me hai dato perfino la tua vita… GRATIS,

e a tutti doni la gioia della salvezza!

Facendomi il segno della croce,

fa’ che io ricordi sempre il Tuo amore per me.

Gesù, voglio amarti con tutto il cuore.

Signore, Gesù morendo in croce

ci hai fatto il dono della risurrezione.

Accresci la mia fede in Te

e la mia speranza nella gioia senza fine

della vita eterna.

Gesù, voglio amarti con tutto il mio cuore.
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SVUOTO’ SE STESSO
Restando in ascolto

Ecco il re dei giudei

Tutto l'impegno quaresimale di penitenza e di conversione in questa domenica viene focalizzato attorno al momento cruciale del mistero di Cristo e della vita cristiana: la croce come obbedienza al Padre e solidarietà con gli uomini, la sofferenza del Servo del Signore (cf. I lettura)

inseparabilmente congiunta alla gloria (II lettura). La strada che Gesù intraprende per salvare (= per regnare) è la debolezza e la povertà. Vertice della liturgia della Parola è la lettura della Passione: è a questo centro che occorre volgere l'attenzione, più che alla processione delle palme. La regalità di Gesù si manifesterà in modo sconcertante sulla croce. Proprio in questo misterioso scandalo di umiliazione, di sofferenza, di abbandono totale si compie il disegno salvifico di Dio.

Il dono totale che ci spiazza

Nell'impatto con la croce la fede vacilla: sale inquietante la domanda del «perché» di questo cumulo insopportabile di sofferenza e di dolore che investe Gesù il Giusto, il Crocifisso, e con lui tutti i crocifissi della storia. Sulla croce muoiono tutte le false immagini di Dio che la mente umana ha

partorito e che noi, forse, continuiamo inconsciamente ad alimentare. Solo la fede è capace di leggere l'onnipotenza di Dio nell'impotenza di una croce. E' l'impotenza dell'Amore. Gesù non muore perché lo uccidono, ma perché egli stesso «si consegna» (cf. Galati 2,20) con libertà sovrana, al progetto del Padre. Questo amore supremo che egli dona perdendo se stesso e diventando solidale con tutte le umiliazioni, i dolori, i rifiuti patiti dall'uomo, dà la misura dell'annientamento (cf. II lettura) di Gesù e manifesta il rovesciamento delle situazioni umane. Dio vince il dolore e la morte non togliendoli dal cammino dell'uomo, ma assumendoli in sé. 

Un nuovo ordine

Nel legno della croce le prime generazioni cristiane hanno saputo scorgere il segno della regalità di Cristo. Inoltre la croce è carica di novità,

è l'inizio di un nuovo ordine di cose. Anche se tutto è apparentemente finito e le forze del male sembrano avere prevalso su Gesù, i segni che ne accompagnano la morte (cf Marco 15,37-39; Matteo 27,51) lasciano filtrare la novità: il velo del tempio si squarcia indicando che l'antico tempio con i suoi ordinamenti e le sue attese è finito. Il Tempio nuovo è il corpo di Cristo che Dio ricostruirà con la risurrezione. In questa domenica di Passione, la Croce è al centro della contemplazione della comunità cristiana che in essa legge il progetto misterioso di Dio e adora la regalità di Cristo.

Spunti per l’attività

Nella domenica delle Palme la goccia di Acquaresima attira la nostra attenzione su Gesù crocifisso, a cui rivolgeremo spesso lo sguardo in questi giorni, assieme alla preghiera della comunità, nei diversi momenti di incontro e personali.

Una goccia d'amore

A questo fine si possono consegnare ai bambini delle piccole gocce di carta su cui scrivere semplici preghiere (o il nome di persone ammalate che vogliamo sostenere) e passare in chiesa durante la settimana per porle ai piedi della croce dove Gesù si carica di tutte le nostre sofferenze.

Il triduo pasquale nella sua ricchezza e articolazione, per i bambini rischia però di essere un tesoro totalmente sconosciuto… Per questo il nostro sforzo deve andare nella direzione di far loro intuire la centralità dei Misteri celebrati, decidendo, assieme a tutti i responsabili della formazione, di concentrare l'impegno e la partecipazione ad uno o più eventi a cui i piccoli siano particolarmente invitati e seguiti. Moltiplicare gli impegni e le attività è faticoso, per cui il coinvolgimento dei bambini va pensato bene, evitando però la formula semplicistica di lasciare l'iniziativa alle famiglie, piuttosto si cerchi di organizzarle e coinvolgerle attorno a qualcosa di pratico che dia modo di spiegare il valore cristiano e le implicazioni delle azioni che si vanno a compiere.

Dalla lavanda dei piedi del giovedì santo, al bacio della croce dell'azione

liturgica del venerdì, alla chiesa spoglia, silenziosa e orante del sabato…

tutti segni che non si ripetono ogni domenica e, proprio perché “speciali”,

vanno vissuti con intensità e intenzione perché siano veri e non motivo di

disagio o di incomprensione.

Consigli

Il consiglio generale è quello di evitare le imposizioni, ma dare appuntamenti certi e attendere i bambini che verranno per vivere con loro

questa scoperta:

-  limitando le spiegazioni astratte;

-  guardando e toccando gli oggetti nei luoghi prima delle celebrazioni;

- osservando insieme i gesti compiuti dalla Comunità (per poi compierli con bambini);

-  soffermandosi qualche minuto dopo la celebrazione per commentare, in base alle loro domande, ciò che è avvenuto.
